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(^ro^làssì soÉiale 
; Né sono 1 veleni della officina a delia 
miniora soltanto cho deprimono la mi-
liUe.a mietono la,vita dai lavoratori: 

<^ltoW8tì'tt(lB'wllft"''citóK^là'vosto di una 
aignora raocoglio a milioni i microbi 
di ogni mala; nell'Aperta campagna 

• le zanssare inoculano la malarìii o la 
pu8,tola,.od anche la «ave pulita o di­
sinfettata' nell' inflno ripostiglio della 
stiva, celerà il topo, terribile propoga-
toro dei morbi asialioi; e mentre il 
timido borgheso intandorit iNolarsi dal 
contatto del misero, alla sua tavola 
laangerli cibi insoaiati da bacilli spe­
cifici, ,0 sul suo cammino si scuote­
ranno i cenci pericolosi dai derelitto. 

Ondcoliè avviluppati da un mondo 
jiopolàlo da. essere inflnitamoute pic­
coli,,, che attentano continuamentn alia 
nostra vita parrebbe ciie tutti fossimo 

, condannati all'inerzia, alla morto ; ma 
da più tempo la scienza contrappone 
il meizo antagonista al miororganlsmo 
specìfico, la vigoria biologica l'aggres­
sione morbigana,; la forze unito e ba-
neflohe della oiviltii allo insidie della 
natura, e l'igiene sociale è la custode 
vigile di ogni bone morale, iuiellot-
tuale ed economico della iimanilii. 

So non ohe credono alcuni elio la 
tutela intesa a provvedere alle malattia 
del lavoro min ad abbattere il regime 
economico attualo ; ma ciò non 6 at­
tendibile. 

Si è sdentiflcamento constatato che 
.le forze dell'operaio mano mano cb'e 
ai esauriscono nell' intensità dal lavoro, 
atleiiuanograndemente il ftittoru pro-
dultivo, e da qui non solamente uasge 
la aspirazione economica dalla dimi­
nuzione dolio oro di lavoro per otto­
nerà il maggior salario, ma l'igiene 
all'erma le sue basi ferree contro l'in­
gorda speonlaziono o nelle violata leggi 
della natura maledico e uou concento 
il lucro illecito. 

E ìndipendantemenle dallo sciupio 
econoiaico proveniente dallo sfrutta­
mento del lavoro umano, iiualunqua 
malattia rappresenta un onere grave 
per la società medesima e la mortalilìi 
e la incapacità del lavoratore attenuano 
direttamente la produzione della ric­
chezza. Dunque il regimo igienico mi­
lita in favore della ìutoiisità della prò-
duaione, ed il fattor» oconomlco si in­
tegra cos'i col fattore igienico per fe­
condare ima vita salutare,, produttiva 
non solo tra le classi miseru ma nal-
r intero corpo sociale ohe con esse è 
indiasolubilmanta legato. 

Su questa via si sono messi gli 
Stati moderni, le privato associazioni, 
gli industriali. 

E si sono attuati questi sventramenti 
che hanno dato alla città luce, igiene, 
rigenerazione : e la colonizzazione dei 
campi non è slata soltanto faconda in-
tensillcaziono agricola, ma germe di 
nuovo vilatità e di salute rigogliosa. 

E sorgono gli editici scolastici, come 
vivai di saluto flsica e intelleltuale; 
e .sorgono lo casa popolari in quartieri 
aereati, con vie larghe a con giardini 
prospicienti. 

, ; Sotto questi impulsi veementi di bene, 
•"'cadono le barriere dall'antico diritto 

qùiritario, e la beneflcoiiiia ci oi'ga-
uizza per il suo officio di ente sociale, 
e 1(3 opera pie impiegano già con cri­
teri larghi i loro capitóli disponibili 

• lieir acquisto e nella costrnzione di 
case .popolari 

E i e associazioni di Milano, di Fi­
renze, di. Padova, di Torino e la am­
ministrazioni ospitaliere di Koma, di 
Milano, di Livorno danno prova di 
un'attività prodigiosa nella lotta contro 
la tubercolosi par mezzo, dei sanatori 
dei poveri « pay i bambini predispostf 

' al terribile n^ale.. 
• , E mentre gli operai che vivono sul 
lavoro inventano, manichine .preserva­
tive da ogni accidentalità, e gli scien-

.' ziali studiano mptodi ed applicazioni 
,per conservare la salute al lavoratore, 
le officine e le fàbbriche attuano con­
gegni degli uni e suggerimenti degli 
altri. E a Milano l'operaio Vey Enrico 
espose un registro a «coulisse», por 
la protezione dello dita nella lavora­
zione dal legno; il capo operaio Barti 

' un'altra culla protettrice delle mani ; 
il capo olflcina Marco Capra pro.'ientò 
una macchina per proteggere le dita 
dal taglio delle noci di corozos, ado­
perata spesso nella industria dei tes­
suti stampati. E la mostra si comple­
tava con scarpa isolatrici per gli ope­
rai elettricisti, colla maschera da ap­
plicarsi alla bocca ed agli occhi e so-
pratwttoj colla esposizione di grandi 

.., m^oolìinedeatiuc^tefljrelimiuaziona delle 
polveri, industriali. 

". • ,.Da parta, dagli'Scienziati nonananoò 
"il dott. Pio Pigorini il quale riassunse 

la norme d'igiene da seguire nelle fab­
briche di solfato di rame, le quali pos­
sono rendersi innocue in tutte le fasi 
di lavorazipp e.qualunque sia il pro-

.'cessp, sdutto. . . 
E Analmente si conoocono ormai, 

come triontb dalla umana solidarietà, 
le condizioni igioiiiche. in cui si svol-

. sero'rilavori del Sèinpione e tutti i 
Saggi provv^imentj adottati per ron­

dare' meno duro il lavoro dagli oiisrai ' 
nellp. viswro del ' monte e ridurre al 
inihimo possibile i casi di malattia a 
di morto. 

Dai Congressi dagli scienziati, dalle 
Associazioni operaie,, e einanco dalle 
Società industriali si leva una voce 
unanime che ecoita a compulsa lo 
Stato ad orgàni'izaro scienlincamente 
la legislazione sanitaria par 1,1 ricchezza 
e la felicità del popolo. 

La erltlca ni pragetto 
di navigazione Interna 

Il Giornale dei Lavori PiMlici 
critica il progetto sulla navigazione 
interna, presentato alla Oamara. Malta 
in riliovo la grandiosità dell'impresa 
par la quale occororranno centinaia di 
milioni, notando ohe aa nel trafflof 
del nostro paese continuerà a rtianl-
téstarai il mernvis;lio30 risveglio eco­
nomico al quale assistiamo, ÌÙ ferro­
vie saranno sempre impotenti ai cre­
scenti bisogni, a si dovrà ritornare 
alla via naturali, allo via di acqua. 
Le ferrovia a la navigazione dovranno 
coiiiplatarsi pel progrosso dell'indu­
stria e dal commerciò. 

Per II personale 
dalle ferrovia eocandarle 

La Commissione chn deva provve­
dere all'equo irattamentodo! personale 
dalla ferrovie secondarie, è stata com­
pletata colla nomina dei rappresen­
tanti al Consiglio superiore del lavoro 
a della _ previdenza. 

Per il Consiglio del lavoro è stato 
uominato il prof Montamartini, e par 
la previdenza il comm. Magaldi. 

Echi del processo Murri 
Fra le lanté notizie ohe circolano 

sullo rivelazioni del Naldi o sul pro­
cesso per l'assassinio del conta Bon-
luartini, riproduciamo pur questa che 
tolografano da New 'i''ork al Secolo De-
oimomno di Genova; 

« Uij notizie ohe ho potuio racco 
gliore sono in grado di atfermarvi che 
il famoso biondino complicato noi 
nel processo ,Murri, a del ([Uale si 
(orna a parlare con t inta insistenza, 
non ai trora aifatto nall'.'Vmarica del 
Sud, ma qui a New Yorx, 

Il biondino è qui da molti mesi a 
non' si nasconde'_alfatto »• '  

y m à i « le morii nel iiKiiiiio cifile 
Da un «Ulne Book» pubblicato per 

cura del governo inglese risulta che la 
ponolaziono delle principali nazioni ci-
vilf è aumonlata in 10 anni dal 1895 
al 19U5 da 006 milioni in cifra tonda 
a 570 milioni, e quindi presenta un 
aumenlo complessivo di (il milioni di 
anime. 

La quota delle nascite pii'i alta 6 
quella della Russia, con 40 nascite 
annuo per mille abitanti; in Francia 
la quota delle nascita 6 soltanto dal 21 
por millo, mentre quella della morta­
lità è dei 19.0 per mille. 
,Là minoro mortalità si verinca in 

.•<orvogia ove è solo del,14.3 per mille 
e la più alta in Russia coi ;il par mille. 

La Spagna, l'Italia, l'Ungheria e il 
Giappone hanno lutto una mudia nelle 
nasone superiore al 22 par mille, man-
tro la mortalità varia dal i5 por millo 
in Italia e Giappone. 

Nel Regno Unito la quota della na­
scite è del "27 par mille a quella della 
mortalità dal 10.5^ per _™!lê  

Pile opere (I 
nella edlslona nazionale 

il ministro liava ha prosentalo al 
Re la prima copia del primo volume 
testé pubblicato dell'edizione nazionale 
degli scritti editi ed inaditi di Giu­
seppe Mazzini. 

Esso comprende gli scritti letterari 
che il. grande italiano stasa dal 1S28 
al 1834 da quando cioè egli si affacciò 
appena agli studi all'anno dalla me­
moranda spedizione di Savoia. 

Si apre con un articolo ohe ha il 
titolo assai suggestivo : « Dell' amor 
patrio in Dante». 

E in tal modo il noma del grande 
padre, AUighieri ai unisce con quello 
che ci rappresenta lo strenuo propu­
gnatore del risorgimento italiano. 

La commissiono incaricata di prepa­
rare l'adizione nazionale ha potuto au-
mantaro notevolmente quegli articoli 
letterari scritti da Mazzini negli anni 
accennati, in quanto da stampe e 
da autograll mazziniani na esumò 
alcuni ohe l'autore non aveva innerito 
nella edizione alla quale provvide da 
sé '(5 anni or sono. 

Sono cos'i per la prima volta raccolti 
i due bellissimi articoli su Walter 
Scott, una (lera requisitoria contro 
Salvatore Betti ed altri scritti minori. 

Questo,primo volume della edizione 
nazionale stampato dalla Cooperativa 
Qaleati di Imola contiene pure la ri­
produzione in fotografla di'un'numero 
dell'«Indicatore 'Genovese», cioè dal 
priraogiornale mazziniano e il fae-simila 
di una pagina di scrillura del Mazzini 
e il ritratto dej grande patriota. 

Vad! note e notizie in terza pagina 

CEQaÀCA FEOflICriLi 
A6Li ABBONATI 

cho ci ftliiedono irt dono la splendida 
rivista yaHulas facciamo noto che 
questa è a loro disposizione, avendo 
noi anche quest'anno rinnovato il con­
tratto CQn la casa Sonzogno. 

Av«e|r(lamo poi fttttl gli abbo­
nali oliali; doni devono vanire ritirati-
air Ufncli)"di ammiiiialrailone del no­
stro giornale. 

Coloro poi che volessero averli a 
doiniciliQ, lo singole ditta provvede­
ranno alia spedizione; in questo caso 
poro la relative spesa di confe­
zione 0* di poala starà a carico 
dell'(ìbdonato. 

Venzone 
Buon a n n o i 

2. — Anche il, 1907 ò spiintato. E' 
un altro anno ohe viene a posare sulle 
nostro spalle. 

Oggi Ili fondo ttll'anìjina nostra non 
troviaraoj nessuna fiamma coUorioa, 
nessuna ombra d'inimicizia verso al-, 
cunu, nesjun risentimento ; buon anno 
adunque à tutti. 

Per qiiaàto il nostro augurio ó schietto 
e.sincoro, alale perchè viene da! cuore 

Primo .d'anno vuol dire speranza; 
spariamo adunque che per lutti esso 
sia apporlaloro di felicità, di benessere, 
di paco. ') 

Verranno anche i giorni tristi, i 
giorni del' pianto amaro, i giorni della 
sventura,; ma speriamo almeno che 
essi siano-,brevi il più possibile. 

Nel motìosto nostro uffloio di corri­
spondenti . del giornale abbia nio cer­
cato sempre di propugnare grinteressi 
del paese a cui siamo alfozionali; po-
iroino esser incorsi qualche volta in 
piccolo intìsattezzo, ma i lettori hanno 
ben compreso da quale sentimento e-
ravamo guidati e quindi ci avranno 
compatili. ! 

E rinnotìndo i nostri affettuosi au­
guri a, tutfi, eccoci al notiziario. 

L'Inaugurazione dal vessi l lo 
della Sooletà Operala di M. S. 

Domoniàl U corrente, i soci della lo­
cale Soci^fAaflperaia di M. S. sciolgono 
un fótiÌ*'iSpfe8so or fa un anno. 

11 provvido Sodalizio mancava del 
vessillo di cui tutto le Società sono for­
nita, ma il buon volere e la- costanza 
vinsero ogni ostacolo ed il gonfalone 
— riuscito veramente splendido — 
varrà con grande solenniUi inaugurato 
appunto domenica. 

Il giovano presidente della Società 
sig. Pietro Tomat, lia diramato larga­
mente gli inviti alle Società consorelle ; 
anche la stampa è siala invitata gen­
tilmente a presenziare alla cerimonia 
ohe fin d'ora ci ripromettiamo debba 
riuscire solenne 

Ma ecco pertanto il programma dalla 
giornata : 

Ore 10. Uicevimenlo delle fiappre-
sentanzo e delle Autorità nel Palazzo 
Municipale ; 

Ora IO l[3, "V êrmoulh d'onore nella 
sala consigliare; 

Oro 11. Inaugurazione del gonfalone 
sociale — Discorso inaugurale; 

Ora 12 Corteo con bandiera e musica; 
Ora 13. Banchetto all'Albergo «al 

Leone», condotto dall'amico Toni Pin­
zaci, e concerto dalla Banda di (lemona, 
che gaiitilmanta si presta. 

Pordenone 
SI dorme? 

2 (burik) — Da quasi un anno il 
Consiglio Comunale su proposta del 
Smdaco pnor. prof. G.iieazzi, deliberava 
ohe venisse falla una minuziosa in­
chiesta sulle condizioni del nostro Ospe­
dale civile, e nominava all' uopo una 
speciale commissione a oompor' la 
quale vennero chiamalo persone appar­
tenenti a tutti i colori politici onde 
non dar modo ai maligni d'insinuare 
che i risultati si dovessaro a livore di 
parlilo. 

L'inchiesta, ordinata in seguito alla 
brillante campagna so.stanuta dal Paese 
incominciò quasi immediatamente dopo; 
ma, a chi lo crederebbe, la Commis­
sione non ha ancora presaiitato la re­
lazione. 

0 che si attenda ancorai 
L'intera cittadiuanza ha diritto di 

conoscere le vera condizioni del mag­
giore fra gli istiluti di benellcanza lo­
cali, e non deve ulleriormento rima­
nere sotto la triste impressione pro­
dotta dalle denunziale insufficienze. 

Paularo 
Lo sciopero del bosco Duron 
2 — I boscaiuoli che lavoravano per 

la ditta Brunetti di Paluzza nel bosco 
Duron hanno scioperato in massa e 
sinora della numerosa compagnia non 
ha ripreso il lavoro solo che un ope­
raio 0 due. Si accerta che gli sciope­
ranti,, tutti bravi giovi|iotli nostri com-
liacsani, vorranno {•im[na.7,%nU da altri 
dai Uoinuni vicim. Si dici inoltro clic 

f nostri operài ebliflro ragione dì scio­
perare e anche a noi francampnto 
sembra cosi, jieró, prima di darà il 
nostro modesta a ilaflnitivo giudizio, 
desideriamo sentirà l'altra campana^ 
quella del padrone, e dopo spassiona-
lamenta ci prontincieremo. 
La ridda dèlie Quardle di Finanza 

In questi giorni venne traslocalo a 
Palmanova il sig. Toloinolli ohe iil-
fiinamonte comandava la nostra bri-
gala.della R, Guardia di Finanza. Da 
qualche tempo in questo paese è un 
continuo cambiarsi di brigadieri e 
guardia. Ciò veramente non ci intn-
ressa soverchiamente e mandiamo la 
notizia a solo titolo di cronaca 

Sedegiiano 
Cose della Società Operala 

2. — Sabato ebbe luogo la riunione 
generale degli inscritti alla nostra So­
cietà Operaia. 

All'assemblea convennero più di tre 
quarti di soci. ' Dopo una chiara, lim-

k pida e serena aspoaiziona finanziaria 
' dal sodalizio falla dai revisore dei 

conti sig. D. Jaouzzi, l'assomblea ap. 
provò il conto a voti unanimi previo al­
cuno osservazioni fàtle dal socio Turco 

in quanto al secondo oggetto : pro­
poste idei Consiglio di tenore tutte le 
domeniche del carnevale feste da ballo 
nella saia Pitlana, il di cui ricavato 
da devolversi a totale beneficio dalla 
Società, furono anch'esso opprovate 

j unanimi dopo «na giusta osservazione, 
anzi raccomandazione del consigliare 
Luchila, cioè ohe nessun socio abbia 
diritto a compenginii sorla. 

Vanne nominata anche una commis­
sione di otto membri cho sorveglino 
il buon andamento dalla feste, nomi­
nando a cassiei'a il nostro prasidenta 
sig. Comraisso. 

Ai voti unanimi, e per acclamazione, 
venne nominato pel 1907, a segrolario 
della Società, Il maestro Domenico 
Martini di Flaibano. 

Sacìle 
Hon sarà venduto 

2. — Veniamo informali che il ma­
gnifico palazzo Sglia resterà-al-pro-
priatario perchè egli non ha nessuna 
idea di venderlo. 

Ciò a smentita dalle voci ohe corre­
vano, nata forse dalla presenza di 
alcuni antiquari di Venezia che visi­
tarono il palazzo. • 

1 cittadini sentono con piacere che 
la bella proprietà resta alla distinta 
famiglia. 

Consiglio Comunale 
Per venerdì 4 corr. è convocato il 

nostro Consiglio per trattare argomenti 
d'importanza. 

RHaniagio 
Il freddo nelle scuole 

2 — Qui fa un freddo intenso. An­
che la notte passata il termometro 
segnò gradi 7' il^ sollo zero. 

] 1 giorni scorsi le nostro scuole e spe-
: cialmenta le classi inferiori, furono 
' quasi deserto : a i gcnilori hanno ra-
! gione di proteslara e tenere a casa i 
j loro piccini, anziché mandarli a Ire-

m.aro dal freddo por delle ora in am-
, bioiiti con una temperatura sotto zero. 

E quando si penserà al riscaldamento 
della scuole? 

E' questo non uu bisogno, ma una 
necessità a cui si avrebbe dovuto prov­
vedere da anni a non solamente pro-
motlare; che con lo promesso non si 
riscaldano le s.mole! 

CALESpÓSGOPIO 
L' onomastico 

Oggi 3, S. Antere. 

Effemeriiie storica 
G. M. Goslantini, — Sgonnaio LSI 9. 

— Muore a Udine Giuseppa Maria Co­
stantini giudice dalla cessala corte di 
giustizia. Si fu lo scrittore (ìiusappo 
Girardi cita laasè la vita di questo degno 
iiiagistràto, e l'elogio fu pubblicalo dal 
Vandraiue, come l'indica il Valenti-
nelli nella sua bibliografia n. 437 pa­
gina 09. 

Contro i tunilii — 3 gennaio H73. 
— Il prof. Musoni nella sua speciali 
pubblicazioni sui provvedimenti che si 
prendevano contro i turchi (nell'opu­
scolo li pagina 11) accenna a quelli 
adottati in questo giorno. Pur troppo 
la nostra posizione all'orienta dell'alia 
Italia ci rese spes.so obbligati a subire 
le prepolenze dogli invasori ed a sa­
crificare ban molto,por tenerceli lon­
tani. 

M E M E N T O 
Facciamo una viva r.iccoraandazione 

I a lutti i nostri abbonati cui ora è sca-
ihilo r,'ibliO'i,'i'i)'>nl.i mi .nlTi'oil.Trsi o 
r iLiovarlo :Ì mezzo cart'ili.-i-va;,'li,-i. 

IL NUOVO LIBRO 
di Guglielmo Ferrera 

Mentre il corso di lezioni tenuto al 
collegio di Frància richiamava ognor 
più praAtìa numero di uditori ammi-
ràrillf-e provocava a Parigi un ore-
Boenta fervore di polemiche intorno 
allo storico e alla sua dollrina, Gu­
glielmo Ferrerò pubblicava' il quarto 
volume della ' Sila • steria romana. Il 
imovo volume s'Jtititola ' ^?rfo?itó e 
Cteofatra e contempla tutta quella 
serie di avvenimouti elio -va dalla line 
della gueri-a dì'Pertigia fino alla ca­
duta di -Messandria. 

Nel ultime paginidol| precedente vo­
lume in cui il Ferrerò aveva magi­
stralmente ricostruita la figura storica 
di Antonio, il ftituro amante della re­
gina egiziana stava sui punto di at­
tuare l'ultima dello grandi concezioni 
politiche di Cesare: la conquista della 
Persia; pcrchó so lchi avesse saputo 
condurre A lei'minè quella conquista 
avrebbe potuto adunare a tenore in 
pugno tutte la fowe politiche che le 
guerre civili avevano traviate e di­
sperse. iNel nuovo volume il Ferrerò 
ci mostra appunto questo immane e 
supremo tentativo compiuto da Anto­
nio : il romaniio d'amore con Cleopatra 
passa al secondo pianò del quadro; 
Antonio, più che dei baci di Cleopatra, 
ha bisogno dell'anormij tesoro dai La-
gidi per lanciare le sua legioni alle 
oàa<juisto della Persia. 

Ci fu dunque dapprima fra il trium-
•Viro e la regina d'Egitto soltanto una 
alleanza a base d'interessi politici. Ab­
biamo già veduto quale tosso l'interesse 
che muoveva Antonio : dal lato di 
Cleopatra, invece, si trattava di con­
solidare un trono doppiamente minac­
cialo e cioè minacciato all'esterno dal-
invadonte dominazione romana e all'iu-
terno da un vivo malcontento fra i 
sudditi II Ferrerò insiste su que.st'ul-
limo fallo che egli ha desunto dal 
racconto di Dione Cassio e che spie­
gherebbe la condotta ^ di Cleopatra, Il 
« colpo di Fulmine » iniziale, sul fluma 
Cnido, è una gran bella cosa ma il 
Ferrerò che, per la sua cóncijziono ri­
gidamente materialistica dell^ storia, 
ha rifiutata ogni spiegazieine sempli- , 
cistica, non ara uomo, da tenersene 

•pagó.-'mi iràflàtò'ai 'Brindisi all'ac­
cordo di Taranto, liioè in tutto il pri­
mo periodo della lolla fra Ottavio ad 
Antonio, quest'ultimo, nota il Ferrerò, 
8 visse per ben tre .-inni lontano da 
Cleopatra». Egli poteva e sapeva be­
nissimo fare a meno della donna e 
ritornava a lei ch'era la regina del 
solo paasa d'Oriente che la guerre ci­
vili non avevano ancora devastalo a 
impoverito, sol quando, per il suo im­
manente bisogno di danaro per la con­
quista doUa Persia, si vide ridotto 
a tali straltozze da dover vendere 
parie della sua flotta a un suo collega. 

E le conseguenze di quol ritorno, in 
cui là passione amorosa entrava per 
poro 0 forse non entrava per nulla, 
llirono ossenzialmenlo politiche. Esse 
ci appaiono coma lo sviluppo d'un 
piano concepito da Antonio giada gran 
tempo innanzi dal suo primo incontro 
con Cleopatra, d'un piano concepito, 
secondo il testamento politico di Cesare, 
da un uomo che di quel testamento 
era ben degno di diventar l'esecutore. 
Mon a dunque par, elfetlo della pas­
siona amorosa cho -Antonio allora sposò 
Cleopatra e diventò una speaia di mo­
narca asiatico. Padrone delle provincia 
romane in virtù del trattato di Brin­
disi (in cui par la prima volta si ac­
cenna ad un impera d'Oriente e ad 
un impero d'Occidente) Antonio voleva, 
ognor mirando alla conquista dalla 
Persia, ricostruire l'impero d'Alessan­
dria con iin regno egiziano per centro 
e con Alessandria fove era l'immenso 
tesoro dai Lagidi) per capitale. 

Ed è appunto il vasto disegno di 
questo impero egiziano (disegno che 
Implicava la possibilà di continuare 
laggiù m più favorevoli condizioni la 
lotta contro Ottavio), ohe persuase An­
tonio a ritirarsi in Egitto e lo portò 
(Inalmento alla battaglia d'Azio. E An­
tonio ebbe il torto- di non vedere quanto 
quel disegno fosse assurdo dal punto 
di vista strategico e com' esso soddi­
sfacesse soltanto all'ambizione e alle 
occulte bramo di Cleopatra. Qui forse, 
in questo improvviso ottenebrarsi del­
l'acuto discernimento politico di An­
tonio, entrò veramente por la prima 
volta la passione. 

La Cleopatra di Guglielmo Ferrerò 
è artnnqoe soltanto una creatura am­
biziosa e intelligente che si giova del 
fascino dalla donna solo per attuare i 
disegni politici della regina. E Anto­
nio, pienamente degno dell' immenso 
potere conferitogli dal trattato di Brin­
disi, vinto ed accecalo dal fascino della 
donna non vede la contrjiddizione ohe 
si va facendo sempre più profonda tra 
la sua qualità di principe orientale o 
quella di magistrato romano ; e il fa­
stoso e mollo orientalismo porla flnal-
ini-nta .'Vntonio alla distaila d'.-Vzio. 

lì Ottavio, il vincitore, ilivonlaiu 
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l'erede dell'impero del mondo, dsve 
ad un (ratto affrontare un grande pro-
lileìlìà politico e sociale, che è stato 

...d'ili,Ferrerò tracciato nelle sue linee 
Ingenerali nelle leziotii al Collegio di 
-'Francia e che darà argomento iti 
•quintb volnine. 

In tpiesto nuovo libro del Ferrerò, di 

cui non diamo qui che uìia sommaria ' 
esposizione la nai-raelono 6 vivace e l 
coloritissima. :| 

E alla narrazione, secondo la bella ' 
norma costantemente seguila da Gu­
glielmo Ferrerò, sono ' inframeaiiàtii 
grandiOBi quadri di costumi e geriia-
fissìiae valutazioni di elementi sociali," 

ta loto elottOfÉ Ti#cflltf io 

VEmancifpàxionSfi(pmo&m sotti-" 
manale della democrazia sociale ita­
liana, ohe si stampa a Trieste, scrive 
nel numero d'ieri!,. ; , 

« L'Oli. .Uiiiliartà 'GÀrattl, già de-
patate di G^tnotì, è soccombente nelle 
ultime elezioni di fronte a un reazio­
nario, è oggi candidato , della demo­
crazia nel aoUegio di Vittorio (Treviso) 
vacante per la morte del deputato 
Mei . • 

I clorìbo-moderati Soàtengono il noma 
tiell'avv. Pagani Cosa,. difensore, da­
vanti al Tributiale di Roma, di Fer­
ruccio Macola, l'uccisore dì Felice Ca­
vallotti. 

L'on. Cairatti — scrive l'Adriatico 
di Ventìzìtt — è nòto in tutta Italia, 
poiché egli presiedo con anima d'apo­
stolo q̂ uella Unione nazionale dagl'in­
segnati primati, la quale aduna in 
sé tante simpatie quante sono quello 
che accòmptignano lo aspirazioni di 
lutti i maestri elementari. 

« A Umberto Caràtti, la cui parola 
vibrante, calda; appassionata avemmo 
occasione di sentirò al Congresso re­
gionale degl'insegnanti a Parenzo, 
l'anno scoirSò, e alla democrazia di 
Vittorio, i-nostri a,uguri di vittoria !? 

L'amica Ubeì^tà — òrgano della de­
mocrazia di Padova,— cosi sdrive; 

«A Vittorio la Democrazia veneta 
sta ingàggiaticlb un'aspra battaglia e-
iettòrale politica sul nomo caro di 
Umberto Caratli. 

Umberto Caratli che con fedo di 
apostolo compie da tempo un' opera 
radiosa di propaganda democratica 
ed è còiisiderato dagli insegnanti delle 
scuoio primarie come il loro patrono 
più oiflcaoe nella difesa di una causa 
sanla, quella della scuola ; Caratli, 
meritamente mèmbro della Direzione 
(Jentrale tiel jartito radicale italiano, 
che ha in lui una forza per la genia­
lità della mente è la rettitudine della 
vita j Umberto' Caratli speriamo tor­
nerà atì ingrossare la falange esigua 
ma valoi-osa , della estrema sinistra 
radicale onorando alla Camera il col­
legio di Vittorio». 

La Vita, l'autorevole giornale radi­
cale di Roma, dopò aver riportata per 
intero la circolare diramala dall' U-
nione Magistrale Nazionale ai maestri 
di Vittorio, cosi scrive ; 

« Ogni commento a questa bella cir­
colare ci sembra superfluo, crediamo 
però giusto ricordare, non ai maestri, 
ma a tutti coloro che vedono 'il pro­
gresso della nostra patria nel miglio­
ramento della scuola, l'opera tenace, 
intelligente spesa dal valente avvocato 
che per la scuola del popolo,; per i 
maestri d'Italia ha trascurato lunga­
mente l'esercizio della sua professione, 
e non ha sdegnato di chiamarsi in 
pubblico congresso, a Milano, felice 
per aver sposata una causa santissima 
come quella che tende a porre nel 
posto che meritano e la scuola' e gli 
iusegnanti. 

« La vittoria elettorale del Caratti 
ha pertanto un carattere di elevazione 
inorale che la renderà più degna». 

L'on. Girardini a Vittorio 
, Durante questi giorni parleranno nel 

Collegio gli Oli. Paolo Camerini, An­
giolo Cal)rini, Giuseppe Oirardini e 
Giulio Alessio. 

E' atteso con vivo interesse il di-
acòrso che Giuseppe Oirardini, il duce 
valoroso della democrazia friulana, 
terrà venerdì'prossimo. 

Il lavoro del pubblica macello 
durante il 1306 / 

Durante l'anno 1906 vennero intro­
dotti nel pubblico macello di Udine 
N. 1S600 animali, e cioè; 1092 buoi, 
2 tori, 1295 vacche, 10448 viteih, 174 
castrati, 26u pecore, 2241 suini é 39 
cavalli. 

Il peso complessivo delle carut ma­
cellate fu di quintali 14.673,59. 

Durante l'annata decorsa morirono 
per malattie comuni 175 animaUj e 
cioè; 45 cavalli, 12 vacche, 70 vitelli, 
39 suini, 7 pecore e a asini. 

Il aig. Ispettore Vetterinario iVluni-
cipale cav. Dalan fece interrare'1089 
cbilog. Ira polmoni e fegati ricono­
sciuti ammalati nei vari animali ab­
battuti al Macche e cioè ; chg. 55 per 
tenia echinococchi; chg. 144 per scle­
rosi; chg, 283 per distornatosi epatica ; 
e chg. 007 per tubercolosi polmonare. 

Vennero inoltre seppelliti N. 109 
lini rinvenuti in altretlaute vacche 
pregne. 

Banca Commerciale Italiaua 
Vedi in quarta pagina 

CtfMitM 
Gli introiti daxiari. 

Oli introiti Dazio consuma s 
del mete di dicembre, 
ammontarono a . , . .In 8'2,525 81 

Quelli dèi dìcémb. scorso 
anno furono dì , ., • •J'___Ì5Ì55!155 

Quindi in più L. 4,H40.54 
Gli (introiti-a;4utto di­

cembre ìftoO furono di » 800,088.70 
Gli introiti a tutto di- , 

vembfe IflOp ftirono di j'^J^MOT.™ 
Quindi in pifl L. 29,318,80 

L'introito della tassa sulla 
fabbricazione acque ga-
zosenelmesodi dieem. 
1000 fu di L. 3.17.151 

Quello della tassa sugli 
spettacoli a trattonim. 
pubblici Ih di . . . . . »__ ai5,50 

"' Totale! ". '. . , 1 . ' 673,ff 
Le contravvenzioni constatate nel 

mese di dicembre 1900 sono 19. 

P I IL CONlimO Di LAVORO M I T O 
L'ammiaistrazione comunale di San 

Daniele, riconoscendo la necessità per 
i nostri operai che si recano a lavo­
rare all'estero, ha deliberato d'acqui­
stare per tutti quelli operai che lo ri-
ohiedossaro, una quantità dei librotti-
contraito di lavoro editi dal Segreta­
riato dell'Emigrazione di Udine. 

Questi libretti — che non saranno 
mai bastantemente raccomandati ai 
nostri operai ~ contengonoi in italiano 
ed in tedesco ; uno schema di contratto 
di lavoro, un,piccolo registro per an­
notare le giornate di lavoro, gU ac­
conti ricevuti, la liquidazione dei ranti: 
il modulo di un buon servito, alcune 
pagina bianche per annotazioni; lo 
statuto del .Segretariato, ed alcuno mas­
sime morali. 

Ancora sulla tassa tielle biciclette 
por l'anno 1907 

Ieri abbiamo annunziato che vennero 
elevala parecchie contravvenzioni a 
condutttpri di velocipedi (la multa è 
stabilita":dalla 'Legge in Lire 20; per­
chè aprovvisti di targhetta compro­
vante il pagamento della tassa pre­
scritta 

In seguito a nuove-inforniazioni as­
sunte possiamo oggi assicurare che 
non si trattava già ' di vere e proprie 
contravvenzioni, coll'obbligo del paga­
mento della penalità relativa, ma bensì 
di altrettanti richiami ad animonizioni 
la parte dell'Ispettore della Vigilanza 
Urbani verso i trasgra^sor'. 

Meglio così. 
Avvertiamo, ciò non pertanto i poa-

aessori di velocipedi. dell'obbligo che 
loro incombe di mettersi in regola 
senza ritardo. 

Il settimo Convegno degli Emigranti 
a Tolmazzo 

Hicordiamo che domenica 0 corr., 
allo ore 14, avrà lut^o a Tolmezzo il 
settimo Congresso degli Emigranti friu­
lani. 

Ecco l'ordine del giorno die verrà 
discusso: 

1. Relazione morale e flnanziaria del 
Segretariato dell'Einigi'aziono dell'anno 
decorso; 

2, Organiz«azioho del Si^retariato; 
3, Le Cooperative dei fornaciai; 
4. Riforme alla legge sullIEmigra-

zione ed in ispecie giudizi arbitrali 
per le controversie fra imprenditori od 
operai. •• 

I problemi sono di eccezionale im­
portanza e il Congresso riuscirà, spe­
riamo, proficuo per la causa dell'emi-
gj-azione, cosi intonsa in Friuli. 

Veniamo informati che a questo Con­
gresso prenderà parte anche l'on. An­
giolo Cabrìni quale rappresentante 
della Società Umanitaria di Milano. 
La insta della Società Operala 

Ricordiamo che pure domenica a-
vrà luogo a Tolmezzo la festa solenne 
per ricordare ii 25» anniversario di 
fondazione della Soc. Operaia diM. S. 

Inoltre verranno inaugurato le Coo­
perative Carniohe, istituzione che o-
nora grandemente quella forte regione 
e il suo caldo propugnatore avv. Rio-
cardo Spinotti. 

Per l'occasiono inoltre verrà posto 
in vendita un Numero Unico « prò 
Società Operaia» a soli 5 contesimi, 
ricco di articoli, pensieri e massime 
riguardanti le Società di M. S, ; le 
Cooperative, i Sodalizi di mighora-
mento ecc.. 

Incaricato della distribuzione fu il 
nostro strillone Giacomo Fior, noto 
per le sue qualità vocali il quale si 
troverà domenica a Tolmezzo. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104,50 | Napoleoni 80.— 
Marchi la2.85 1 Sterline 25.09 
Rubli 264,25 i Lei 98.25 

L'incendio fieri Séra | 
alla Stazione ferroviaria | 

: Quell'iadecentè batacrxine che sorge 
praaso là tettoia dàlia nostra Stazione 
tbrròviarla, destinato al depòsito olii 
Uniiièrali ed' attrezzi pel porsìonalo di 
fatica e di macchina, decisamente non 
ne vuol'saperedi òs.istefér' V' 

Nella mattina del giorno 5,scorso 
agosto il,fuoco lo distrusse completa-
ihcnte e ieri sera, mentre al Minerva 
Fatima Miri» strappava fragorosi ap-
jììaU'BìalGpubbliijo nostro, un nuovo 
incendio aviluppavasi nel baraccone 
medesimo, 

Molti, appena sparsasi la notizia, 
lasciarono il teatro o si recarono sul 
luògo, 
,, Il,pfim9 ad accorgersi dèlio damme 
ohe si sprigionafpo dalle fessuro o 
tìalle imposto di <ìlella òasa di legno 
fu una guardia addetta agli scambi, 
certo Guglieluii Antonio. Egli diede 
prontamente l'allarmi richiamando la 
attenzione di parecchi manovratori. 

Questi corsero a prendere le chiavi 
del depòsito della pompa d'incentlio 
che (U subito messa in azione. .Si,trat­
tava naturalmente di isolaro le fiamme 
per protoggoro il grande magazzino-
deposito carbpu» od olii che sorge vi­
cinissimo ai Imraccone. 

La pompa ftmzionò ottimamente e 
mentre il lavoro d'isolamento ferveva, 
giunsero i nostri bravi pompieri gui­
dati dal loro comandante Poltoello e 
dall'ing. Cantoni. 

In breve le flaromo furono domate 
e non fu neppurò necsessario adope­
rare la macchina che i pompieri avevano 
trascinala sul luogo. 

Alle 11 l'incendio era finito ; il danno 
non è rilevante. 

Fra i tanti accorai sul luogo no­
tiamo il Commissario di P. S. il Capo 
staziono principale, il vice commis­
sario doti. Conlin, il doli. Bocazzini e 
tutti gl'impiegati degli ultlci di sta­
zione. 

L'incendio, secondo l'opiaiono del 
guardiano della baracca, corto G. B. 
Dogano, sarebbe avvenuto cosi. Una 
lampada a mano ora posata sopra un 
tavolo per rischiarare l'interno del ma­
gazzino ; al passaggio di qualche lo­
comotiva, per il traballamenlo del 
suolo, la iampaita si rovesciò dando 
fuoco ad un mucchio di cascami di 
cotone che giaceva a terra. 

Stabilimento senza carbone 
causa il disservizio ferroviario 
La notizia che la Fabbrica Coccolo 

di Chiavris si sarebbe dovuta chiudere 
in conseguenza del disservizio ferro­
viario, purtroppo e», vera. 

Ieri ai Bon doviiu chiudere certi re­
parti della fabbrica perchè il carbone 
spedito da Venezia non è arrivato ed 
il, lavoro è quindi (orzatamente sospeso. 

Per ora ai provvide a ohe gli ope­
rai non rimanessero sul lastrico, im­
piegandoli negli altri reparti ; se però 
tra Ire o quattro giorni,al « raaximuni», 
non sarà arrivato d carbone la fab­
brica sarà definitivamente chiusa. 

SOTTOSCRIZIONE 
a favore della «Scuola e Famigha» 
per provvedere gli indumenti ai po­
veri scolaretti che frequentano l'Edu­
catorio : 

Somma precedente lire 871.97 -• 
Pennato Caterina 3, Pietro Piussi 10, 
Metz Caiitarolla Maria 10, ing. Rai­
mondo Marootti 15, Anderluiu Lucia 
1, Andarlonì Ines 1, Maddalena Fa-
bacchi 2, rag. Carlo ErmoUi 6, Giu­
seppina Bernardi I, Elvira Goiiano 2, 
nob. Angiola Dal Torso 2, Cecilia Dal 

'; Torso 2, Amalia de Senibus, 2. N.N. 2 
; Famiglia Prùcher 2, Famiglia Muli-
j naris, Caterina Zampare 2, N. N, 1^0, 
I Alcuni amici per onorare la memoria 
' della co. Liberà Berlinghieri 1», Bis-
{ sonte Silvia J,f.lli,Nodari 1, Gio. Batta 
ì Solerò 1, Barbieri 1, Gemina Nodari 
! [, Teresiiia Rubini 5, Silvio Sartoretti 
ì 2, Giuseppe Bonanni 1, cav, Giuseppe 
j Battiatig 2. Marchi Costanza di Collo-
! redo 5, Parude 5, Nicosia I, Angelo 
! Passalenli 1, cav. Rossi 2, Giuseppina 
I Biasattini 1, Luigia Bodini 1, Giovanni 

Mantovani 1, Giuseppina Venturini 1, 
\ Maria Tamijurini 1, A, Castagnoli 1, 
; G. B. Angeh 1, G. Penna 1, Giuseppe 
\ Moreili do (Rossi 2, Nadigh 2, Giu­

seppe Zampare 2, Gio Batta Furiant 
I, A Querini 1, Giuseppina Perusini 

5, N. N. o, Giulia Brodi 3, d'Este 2, 
A. Pesante 1, co. A, Romano, 2, Carlo 
Tosolini a, G. B. de Pauli I, Giuseppe 
Dreossi 1, Paride Bellavitis I, Dirce 
PJerpaoli 1, lidia GUberli 1, N.N. 2, 
Maria Querini 1, Bambini Liuzzi 1, 
6. B. Marioni 2, Maria Venier Diana 
1,60, Augusto Valzacchi 1, N. N, 1, 
Pio Sigurini 1, N N, 1. N. N. I Ida 
Barbieri 1, Ada Napoli 1, N. N. 2, 
Santa Ada Da Ronco, 1, Tessitura U-
dinesa Barbieri 4, N. N. 1, Emma Ma­
rion 1, Emma Ellero Vuga 2, Picecco 
1, N, N, 1, Anna GriHoldi 2, Sorelle 
de Poli 1, Madame Vinant Liccaro 5, 
Domenico e Camilla Pecile IO, — To­
tale L. 1070,97. 

Malia cronaca delle nosxo Ca-
raiti-Celotti ieri celebrate, dimenticam, 
mo di notare che, oltre ai nominati-
erano padrini anche i signori Fran­
cesco Braida e Zanetto Cozzi. 

Par l'apwlurtt del TaMro 8o6lala 
Compiuti i lavori che erano stati de- ! 

liberati per ottenere l'apertura del I 
Teatro Sociale, la Commissióne diede 
ieri nói pòtoeriggio il collaudo ai la­
vori stessi, suggerendo l'aggiunta di 
una nuova scaia e ta soppressione 
anche del primo ordine di palchi, 

Còsi irSoftiltó'iì HaprlrS doiìiéniea 
per il primo bailo di carnovale. 

t ««giloiil dai «Mlnarira,, < 
Domdnioa incomincieranho al teatro 

Minerva i veglioni masotìarati del car- ' 
novale 1007. i 

Suonerà l'orchestra delCÒDsorzib 11-
lartnonióo udinesB, dirotta dal maestro ' 
signor Giacomo Verza. 

Ci si assicura che i ballabili nuovi 
sono splèndidi. 

U fiera di oggi 
Il tempo pèssimo ha interamente 

guastato r inaugurazione del mercato 
di Vitelli che doveva tonerai oggi 
fuori Porta Aquileia. 

Cosi r inaugurazione di questo nuovo 
Mercato che certamente riusMrà im­
portante 6 rimandata a giovedì 7 feb­
braio p. v. In quel giorno avrà pure 
luogo il sort^gio dei premi che do­
veva tersi oggi. 

I funarall dai doti. Mandar 
Malgrado la pioggia insistente, una 

vera folla di persone di tutto lo classi 
si raccolse versolo U davanti alla 
casa del dott. Mander por rendere alla 
sua salma l'omag^o estremo. 

U corteo iriusoi imponente. 
Precedevano le insegne religiose; 

bambini Tomadinì, Fighe del Popolo, 
Istituto di ProvvìOenza e una molti­
tudine di sacerdoti. 

Veniva quindi la carrozza colla bara 
su cui era posata una grande corona 
di fiori freschi. 

Impossibile registrare tulle le- per­
sone che;seguivano il, feretro; ne ri­
cordiamo cosi a memoria alcune: on. 
avv. Giuseppe Oirardini e fratello E-
milio, avv, Nardini, avv, cav,' L. C. 
Schiavi, assessore dòti; Giuseppe Mu­
rerò, dott. Giulio Cesare, dott. Pitoni, 
i^raloner, Carnielli, Pietro Sandri 
consigliere comunale, G, B. Spezzoni e 
figlio Luigi, cav. A. Beltrame, avv Ca-
sasola, Raimondo Zorzi e tanti altri. 

Moltissime le signore vestite 'a nero, 
lunghissimo lo stuolo dei portatori dì 
lercie. 

Il corteo ai diresse al Duomo e 
quindi prosegui pel Cimitero di S. Vito. 

Alla famiglia del compianto dottor 
Mander, rinnoviamo le nostre coniio-
giianze.: 

Il Cinematografo "Victoria,, 
contìiiuaail agire con attimo successo 
nel salone del già Circolo Verdi in 
Via PoacoUe. 

Tutti i giorni, dalle ore 2 fino allo 
IO della aera le rappresentazioni si 
susseguono con programmi sempre 
differenti e interessantissimi. 

Non essendovi ora in città altre at­
trattive, consigliamo le litraiglie a re­
carsi a questo Cinematogralb-ed a 
condurvi ì propri bambini nella certezza 
ohe vi si divertiranno. 

Buona usanza 
Offerte latte alle Scuole professio­

nali ; il Big. Menazzi Venceslao in 
morte di sua cognata lire 10; il sig. 
Pellegrini Angelo in morte di Diana 
Lodovico I, della sig. Coiiti I, di Dal 
Dan Vincenzo 1, di Bardusco Luigi 2; 
di Virginia Disnan Calice i Fiori To­
nini 1. 

Beneficenza 
La co Teresa Della Torre ved. Fé-

lissent, in seguilo a una lodevoie con­
suetudine, elargì per l'anno 1907, lire. 
100 a questa Congregazione di Carità, 
la quale con tutta riconoscenza rin­
grazia, , 

Funaroll. L'altra sera seguirono i 
funerali del buon Carlo Spoiighia, por­
tiere del Minerva, una simpatica e 
assai popolare figura a lutti uola in 
città. 

Al funerale intervenne la musica; 
la salma era seguita dal fratello e 
dai nipoti Vincenzo, Emilio ed Enrico 
Mattionî  V'erano poi moltissimi amici 
e conoscenti e gran numero di lercie. 

Ai congiunti rinnoviamo le nostre 
condoglianze. 

Cronache provinciali 
Tricesimo 
Cronaca mesta 

3 — Stamane ci giunge la triste no­
tizia della morte di Carlo Ellero figlio 
del signor Vincenzo, Sindaco di Trice­
simo, e nipote del prof Giuseppe. 

Le cure dei famigliari e dei medici 
e ì rosei sogni dei vent'anni nulla po­
tevano contro le insidie del male. 

E questo con calma feroce conti­
nuava la sua strada, ogni giorno ab­
battendo un' altra speranza, ogni giorno 
preparando un nuovo dolore. 

Ora che- il dolore supremo è venuto, 
dileguando ogni ultima a lontana illu­
sione, non parole di povero conforto; 
soltanto espreasioni di profondo com­
pianto. 

teatri ed Arte 
Teatrs Minerva 

PaUmaMIria 
Anche ieri séra il Teatro Minerva 

ora afToilatissirao. 
Il pubblico si diverti e ammirò as­

sai la , fliBravigliose .trasforwaziozi di 
questa olia ben a ragiens é chiamata 
«eia regia* (lai te^foMismo». 

Queàta'iei'a iiitliiSa ripprèsentazione 
cofc programma altrasntisslmo, 

;.;:\F'Rà "LlBfii. E'RlViSTE 
La solerte Società Editrice Laziale 

(•Roma, Via Tomacelli N,16) ha inizialo 
quest'anno una Biblioteca di Viaggi o 
Racconti, ohe orepìamo opportuno di 
segnalare e raccomandare ai nostri 
lettori. No sonò pubblicali già quattro 
volami di gran formato, in ricche ed 
eleganti edizioni. 

Il primo volume (L 4) contiene due 
opere entrambe sommamente interes-
santi, un viaggio e un roinanzo, il 
viaggio al Polo AnlarUcb del Dott. Ot­
tone Nordensltòld e Vlnvmtoìie del 
mare di Giulio Verna 

Quello è la storia dell'assalto dato 
dagli Svedesi ai ghiacci del continente 
australe. * Contrassegnata, scrive Ra-
hot, da episodi dratnmatici che danno 
a questa intrapresa geografica il la­
scino di un meraviglioso viaggio di 
avventure, la spedizione svedese re 
storà per sempre memorabile». 

[ Questo è l'ultimo racconto dovuto 
alla pènna di Giulio Verno, il majto 
ohe ha saputo conquistarsi lo simpatie 
di tutti i lettori dei due mondi. En. 
trambe lo opere sono accompagnato • 
da numeposiaslme illustrazioni. 

Nel secondo volume delia Biblioteca 
(L. l) troviamo un'opera di Alessandro 
Dumas padre, generalmeiite dimenti-' 
oata,e quasi soonòaclula in Italia, dovè 
non ne (u mai pufiblìcata Una tradu-
zioneintegrale. E' intitolata Stórto dette 
•mie heslie, e contiene una èerie di 
interessantisaimi ricordi autobiogra­
fici ohe fanno penetrare il lettore nella 
vita intima del celebre romanziere. 
Egli narra la storia dei numerosi a-
nimali da lui posseduti successivamente 
cani, galline, scimmie, uccelli ecc. ; e 
jioichè questa storia s'intreccia natu­
ralmente con quella della sua propria 
vita, cosi egli rievoca una quantità di 
memorie di ogni specie: ed è tutto 
un caleidoscopio di avvenimenti di cosa 
dì persone, che al lettore sì presenta: 
viaggi avventure dì caccia, fatti poli-

, tici, scene domestiche episodi di ogni 
sorta, dai più tragici ai più burleschi ; 

I il tutto sparso di riflessioni, di osser­
vazioni, di arguzie rioche di fine e 

: sano umorismo. — E' una lettura che 
' non esitiamo a chiamare alfasoinaata, 

come la più brillante conversazione di 
; un causer amabile, colto e spiritoso. 
i Nel paese dèlia nostra Regina è il, 

titolo del terzo volume (L. 1). Sono 
ricordi di viaggio di Silvio Ghelli,ric-

' camente illustrati con una serie di fò-
• tografle originali espressamente ese­

guite. 
( Vi è tracciato un quadro di tutto 

ciò che il Montenegro presenta dì pili 
caralterisiico : paesaggi, ricordi storici, 
personaggi, usi e costumi, tradizioni 
a leggende — non vi è cosa ohe il 
Ghelli, da viaggiatore colto e intelli­
gente non, abbia accuratamente osser­
vato è notato nel percorrere il paese. 

_ E poiché alla diligenza e alia proion-
I dita dell'osaervazione egli aggiunge il 
, pregiò dì uno stile spigliato, pieno dì 
! elBoaCia nella .sua semplicità, cosi le 
' pagine che egli dedica al Paese della 

Regina porgono una lettura gradevole 
quanto mai, e nello stesso tempo i-
struttiva. 

Il quarto volume (L. I)é il romanzo 
Vombrello di S. Pietro di- CoUoman 

• Mikszath, versione dell'Ungherese di R, 
Larice. Il Mikszath, che, dopo.la morte 
di Maurizio Jokai, si può dire vora-
mente il primo scrittore dell'Ungheria, 
è un novelliere di altissinsò valore, e 
per le doti peculiari del suo stile suol 
essere paragonato a Carlo Dickens. 
Tutte le sue opere ebbero molto edi­
zioni in Ipatria, e non' pòche furono 
tradotte airestoro. Questo volume, che, 
vede ora la luce in una accurata vi­
sione italiana, narra una leggenda gen­
tile, alla quale l'autore innesta abil­
mente un romanzo umano esposto aem-
plìcemente, alla buona quasi, senza 
ornamenti retorici, senza sottigliezze 
di disquisizioni psicologiche, ma in 
modo da interessare il lettore dal prin­
cipio alia fine, portandolo in un am­
biente, che, per i suoi Caratteri spe­
ciali, richiama vivamente l'attenzione, 
presentandogli delle figure maestrevol­
mente disegnato, che gli rimangono 
impresse nella memoria. 

SARTORIA 
(oon annaaaa «ala di prova) 

F.'"RiCOBELU-Udine 
Piazza Mgroatonuorà (ex S. Giaoiinia) 
Taglio elegante - garantito, - Con­

fezione accurata. 
H T SPECIALITÀ I M 

per MONTURE COLLEGI, BANCE 
MUSICALI, eoe. 

Il l ÌAff^l t* I 'J<^ir\nQ»^»nlì sp'tiialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA^si è tpasfento nella sia 
*S l / U l l U I I . . S fl|?|l<SI UH c^^sA dì CUB^ in V5A AQUÌLEIA N. 86, ove visita ogni giorno 
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Note agrlciile 
^ I, Importante giudicata ili Cassazione 
',^,,Ca Corte di Casaaziono di Firenze 
i nà aanoita nal giugno p. p. quostii 
':' iin[)prtanlÌ9BÌmtt coasaima : 
" " ' «Jl patti) contrattuale • con cui s' 

Itabitisce chs tutti i' miglioramenti 
alla flne dell'afilttO'restinoabétiéfloio' 
d«l proprietario, senza olio il condut-

f tore del fondo liossa chiedere j>er essi 
.:' alcun oompeaso, non vieta che si tenga 
..conto di tali miglioramenti in via dì 

iompansazione coi deteriorainenli re­
cati al fondo dal conduttore» 
. W in l'alto che in alcune rjoonsogno, 
spècie noi caso di fondi di proprietà 

; di Opere Pie o Enti Ecclesiastici — 
oho sono notoriamente ^iù ligi dei 
•privati alle vecchie,' tradizionali e tal-

"vòlta illogiche disppsiniòni dei socofcri 
capitolati d'affltto,'dei miglioramenti 

' non" si teneva conto alcuno, neppure 
per compensarli ,0)0 qualche piccolo 
aeterioramenlo, da), flttahilo arrecato 
al fondo locato. 

11 ^iudiaio della Cassazione vieno 
pertanto opportuno j . ma ciò non deve 
togliere perù dal continuare la pro­
paganda attiva edi intensa por una re-
vlgldne a fondo del capitolato d'affltto 
atlualmonta in uso, togliendo da osso 
qUtìlle dlsposiitioni. che se orano logi­
che una volta, oggi, col nuovo con­
cetto che si ha della proprietà, coi 
nuòvi rapporti, che si sono veduti man 
mano stabilire fra, proprietà terriera 
ed industria, agricola, rappresentano 
veri anacronismi che inceppano il pro-
grasso agrario o vessano inutilmente 
l'agricoltore esporto ed intelligente, a 
vantaggio dell'ignorante e del consue­
tudinario. ' 

NOTE E NOTIZIE 
L'aBltazIoiiB dal maBlstratl 

La sopraffaziono lìBl potere eseoulM 
Alla vigilia del Convegno dei rap-

prééentanti ì sotto comitati dei magi­
strati delle varie città, un magistrato 
scMve una lettera al .Worrwto d'Italia 
che termina cosi: 

«Quale prestigio può avere una ghi-
stiiia amministrata da uomini sftdu-
ciati'e distratti dal pensiero di ingiu­
stizie che si fanno loro subire, lo vaio 
ognuno; ma come s'émpre per (iuolli 
chB'stanno al potere, i magistrati, 
gente tradizinnalmonte calma, non pos­
sono destare serie inquietudini, e ciò 
basta. Ora il ministro impedirà il con 
grasso, ma non per questo sarà men 
vero il malcontento dei magistrati. Il 
ministro intimerà al procuratore del 
He di stigmatizzare nei suoi discorsi 
inaugurali l'azione liei magistrati, li 
punirà e darà una novella prova della 
/sopraffazione di cui è capace il potere 
esecutivo. E' bene ohe il pubblico no 
abbia un saggio . 

Firmato un Jtffli/isicato». 

Nel progetto 
di riforma del reclutamento 

A completaln In rlduzlona 
dalla ferma a due anni 

Al ministero della Guerra sono ter­
minati gli studi del progetto di ri-
lormà dell'attuale logge sul recluta­
mento, che verrebbe presentato alla 
ripresa dei lavori parlamentari, Si as­
sicura che il nuovo progetto, oltre a 
ridurrò la ferma a due anni, esclude 
le esenzioni dalla prima categoria sta­
bilite dall'attuale progatto in vigore. 

to sciopero marittimo 
Tutti i vapori che erano férmi a 

Livorno hanno potuto essere riarmati 
e riprendere il servizio con nuovi equi­
paggi. L'tlndia» è partito par Genova. 
11 « Singapore » parti per Alessandria 
d'Egitto e partirono'pure il «Giannu-
tri» ed il «Volta»'che prestano sor-
vizio nell'arcipelago toscano. Cosi an­
che nel porto di Livorno ò teriiiinato 
lo scioperò il quale resta' localizzato 
a Genova. 

Potè tuttavia partire da questo porto 
• ili «Marsiglia» por Napoli. Domani 
•partirà r<Etruria» per la Tunisia, 

: La ,Navigazione Generale spera di 
poter riarmare in settimana i pochi 
vapori che rimangono ancora fermi a 

, Geiiova e di poter riprendere nella se­
conda, metà di gennaio' il servizio dei 
transatlantici fra GeHÒ\'a e l'America. 

Sono partiti da Livorno' i piroscafi 
della!^. G. «Siracusa»,per Napoli ed 
«Alessandria» e « Giavas.per Genova 
il piroscafo «Cipro» coli equipaggio 
por l'India. Si attendono i piroscafi 
« Ionio » e « Orione » cogli efiuipaggi 
par il « Volta » il, « Giànnutri » ed il 
«Singapore». Cosidoinàni dovrebbero 
riattivarsi lo regolari comunica;!ioni 
coH'arcipolago toscano... 

l\ delegato italiano in Eplttq 
Il senatore ingegner Giulio AdamoU 

,è stato designato dal Governo italiano 
• come suo delegato nella Commissione 
della Gassa di debito pijbblico egiziano. 

Il pietoso suicidio di un cameriere 
• A.Biella il cameriere Giacomo Vol­
terò di OU anni alHiito''da una malat-

,, tiui; uretrale, che gli injpediva il lavoro 
coiitinuato, mal sopportato dalle flgUe 
colte quali conviveva, iew'si recò presso 
uh (lume e scavalcato U parapetto si 
gettò sul greto del torrente ' dova gia­
cque inerme dadavere. 

CURIOSITÀ 
LO SCOPO DEL MATRIMONIO 

par lo ragazza tltalia^a 
ti consigliere di Cassazione o socio­

logo Lino Ferriani ila interrogato no-
vantacinque signorine fVa i qulodici e 
dioiaaette anni — lo Baokflsoheitaliano 
~ por sapore perchè ài vogliono ma­
ritare, 0 ha ottenuto i seguenti risultati : 

8 si vogliono sposare por potflr u-
eoiro di casa solo; IO per divertirsi; 
5 por viaggiare ; 7 per avere una 
casa propra ; 4 por interesse alla Ihtura 
famiglia; H non si,.vogliono sposare 
affatto; 01 non sanno dare o non vo­
gliono ragiona speciale al loro desi­
derio di maritarsi. . ; 

Tuttocìò fa concludere al Ferriani; 
«Di.O.'J giovi.itìtte, adunqo, solo 4 son 
stato allevate nll'interesso, all'amóre 
delia casa a pensano con gioia alla-
futura liitoiglia. Per la maggioranza 
il matrimonio, rappresenta solo il pia­
cere, la libertà, il salotto, il//»W. Balla 
preparazione al matrimonio!». 

(Jn giornale straniero occupandosi 
della singolare inchiesta rileva che ues-
suna risposta pària d'amore e osserva 
laalìgnamonte corno nel paese doH'a-
moro — che è il nostro — l'amore 
non iufervonga a prenderò le suo ri­
vincite.se non dopo il matrimonio. 

FATEVI ELETTORI! 
Entro il corrente gennaio tutti co­

loro ohe non lo sono e che siano prov­
visti dei requisiti iificessfiri, possono 
larsj elettori tanto politici ohe ammi­
nistrativi 

L'essere inscritti nelle lista elettorali 
è dovere di. tutti coloro che sanno 
quanta importanza 0 quanto valore 
rappi-ésenti qiieil'arma'che si chiama 
scheda. 

Crediamo perciò utile pubblicare le 
norme che debbono guidare coloro ohe 
intendono di farsi elettori: 

1. Avere ,1'otà di Si anni o compierli 
prima del 15 maggio p. v ; 

2. Essere cittadino italiano ; 
3. Sapere leggero e scrivere; 
4. Presentare uno dei seguenti do­

cumenti: 
a) attestato scolastico di avere supe 

rata la terza elementare 
6j certificato di avere .sostenuto, con 

buon ositol'eaame davanti al Pretore 
o) il congedo militare di servizio 

prestato per due anni almeno. 
Sonò parimente elettori quando ab­

biano le condizioni indicate ai n. 1. a: 3 : 
Coloro che per non meno di un anno 

furono presi/lenti di SoÌ;ietó coopera-' 
tive, di mùtuo soccorso, o di mutuo 
credito. 

Gli impiegati e pensionati dello Stato, 
Provincie, Comuni, Opere Pie, Istituti 
di Credito, Società Ferroviarie, Assi­
curazioni ecc. 

Coloro che pagano annualmente por 
imposte dirette non meno di L. ltì,SO 
fi'a tributo erariale e provinciale. 

Gli affittuari di fondi rustici quando 
paghino un lltto non inferiore a L. óiJO. 

Coloro Che pagano per l'abitazione, 
bottega 0 magazzini una pigione non 
minoro di L. iSÙ nei comuni ohe hanno 
meno di '.i.S.iO abitanti;'di L. 2ii0 in 
quelli da 2,5 0 a 10,000 abitanti; di 
L. 3tìO in quelli da 10,000 a 50,000 
abitanti ; di L. So.) in quelli dà 50,000 
a 150,000 abitanti ; di L. 400 in quelli 
superiori a 150 mila abitanti. 

Possono essere iscritti nello sole Usta 
amministrative anche coloro, cbo oltre 
le condizioni di cui ai num- 1, S, 3, 
abbiano uno dei requisiti seguenti : 
, IJssere già iscritto nella lista poli-

t icao pagare una tassa diretta qual­
siasi, 0 sui terreni, o sui, fabbricati, o 
sulla ricchezza mobile, o sui pesi e 
misure, oppure pagare almeno L 5 
all'anno di tasse comunali, oppure pa­
gare una pigione annua non minore 
di L, .20 pei Comuni inferiori ai lOO.i 
abitanti; di L.50 pei Comuni da lUOO 
a S'òOO abitanti; di h. 100 pei Co­
muni,da 250O a 10,UOO abitanti;, di 
130 poi Cofniini da 10,000 a 50,000 
abitanti; di L: 160 pei Comuni-supe­
riori a 150,000; oppure tenera in af­
fitto 0 mezzadria beni stabili di qua­
lunque specie colpiti da aggravi di 
lire 15 

La prova di saper leggere e scri­
vere (por ohi paga tasse, fitto eco.) 
quando non risulta dà certificato del 
Pretore, o da congedo militare, viene 
data collo scrivere per, intero la do­
manda d'iscrizione, alla, presenza di 
un notaio e tre testimoni. 

I USCÌmCHÌ0Ws7907 
,Questo almanacco profumato per por­

tafogli ilella rinomata Ditta Angelo 
Migone e C, conta molti anni di vita 
ed ba una vera tradizione di buon 
gusto e gania)i(à. Per i suoi pregi ar­
tistici,-poi suo profumo squisito e du­
raturo, per Ib notizie utili che con-
tiepe ò indqbbiamoute il preferito fra 
quanti almanacchi vedon la luce a fine 
d'anno. 
, . Esso è indispensabile a tutti ed è 
pure l'omaggio piti gentile che si possa 
lare a signore e signorine in occasione 
delle feste natalizie, di capo d'anno, 
ed in ogni fàusta ricorrenza, 

Procurare un nuovo ainioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
i f * e » E . . . 
OiUBEPPB GIUSTI, direttore propriet. 
OiovAum OLIVA, gerente responsabile. 

Ringraziameilfo 
' li. sottoscritto M sente in- dovere di 
ringl'aziarò pubblicamente l'egregio e 
valentissimo doli. Oitiifppe Uftr/ira 
il quale per lunghi mesi prestò- le sue 
cure pazienti e premurosissime al pro­
prio figlio Otello, d'anni 14, ohe egli 
e la famiglia oro.lavano orinai, votato 
alla morte. 

L'egregio., doti. Murerò.-si assicuri 
ohe TOitó stia òpera così immensa­
mente preziosa, ossi serberanno cara 
ed eterna memoria. 

Oiaconto IMiu. 

f lari alle oro 11 cessava di vivere 

Cìiovanni FluÉiani 
, , d'anni 76. ' 

La luoglio, i figli, le nuore od i ni­
poti addolorati ne dauno il tristo an­
nuncio. 

Udine, S gennaio 190T. 
I funerali seguiranno oggi alle oro 

3 1|2 partendo dalla casa in Via Fran­
cesco Mantica N. 38, 

Dopo lunga e penosa malattia, nelle 
oro pomeridiano di ieri spirava nel 
bacio del Signore 

Bortoll Filomena ved. Indrì 
d'anni 09 

11 figlio, la nuora ed i nipoti, no 
danno il triste annuncio, pregando di 
essere dispensati dalle visite. 

Udine, 3 gcQuuio 1907. 

1 funerali seguiranno in Udine oggi 
3 corr. alle ore 4 l[i movendo dalla 
casa in via Grazzano 18, per la Chiesa 
di S. Giorgio Maggiore; e la salma 
verrà pei trasportata in Tauriano di 
Spilimhergo, per essere deposta nella 
tomba di famiglia. 

Serve la presento, quale partecipa­
zione personale. 

Allo ore S di oggi, dopo lunga ma­
lattia sopportata con santa rassegna­
zione, sorenamcnto .spirava nel braccio 
del Signore 

Ellero Carlo di Vincenzo 
di anni 20 

La famiglia profondamente addolo­
rata ne dà il mosto annunzio. 

Tr'cesitno, 3 gaanoio i!J07. 

La presente serve di partecipazione 
personale ed i funerali seguiranno a 
Tricesimo, sabato 5 corr. alle ore 10. 

STABILI MENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporlzlonl 
di Padova e di Udlno 1303 

1." incrocio oollulara bianco-giallo 
•(iapponeae. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
iferioo Ohinese 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a /icevore io 
Odine le commissioni 

Ferro - China - Bisleri 
Tiiltltlilt(j|«ft 

E' indicatissimo pei 
nervosi, gli anemjcì, i 
deboli di. stomaco, . : >, 

«..,.. ricostituisce e 
« fortifica nel mentre 
«.è gustoso e soppor-
« labile anche dagli 
«stomachi più delicati», 

Dott. GIACINTO. VETERE 
(Prof, della K. Università di Napoli). 

Nocera U m b i ^ ° ^ * ^ ^ 
Esigere la marca «Sorgente ftngolìea» 

F. BiSLBIU & C, - M)I.ANO 

Non adopamte più Tintura daniiosa 
Bioorteta alla V E a i tNatTPERABILÌ! 

(ìjreV6Èl;at:i; 
Pi'cratdtu c(m Mi-iiuglin tJV.fi, riìl'e.si..-̂ , 

zionr; c-aiiiiJÌoiuii-!n di ii-.-f il lt>ft:ì, 
a , staziono sperimonttkla aararia 

di TTd.liC 
I ounqiionì della 'I!int«n( |ir.'«.-iitiiii ,|,i,t 

signor Lodovico Sa twlti^iiii L', A' 1 IHHIIIIJ 
ipctloro, N. 3 linuido colorato in i,|.iiii.,i : non 
eoiUciigf.iu) né Mitrato 0 alivi sub ,l'„/i;,.jii , 
j Ji iiiijmki, dì irot, uria, ili ra.-û . ,;, ,,„j 
iiiio ; ne alu-o sootan̂ .o miutìmli uujiv.i, 

!Mine 13 Ganii-iiii BOI. 
Il rtir-itui-e Pi.of. SfaUiiiu 

IJliion do|i".<lt . : ; n̂ sso il jin-r-.i ,--
li«UUViiCO BK, Via Duniaif. .11..-..!, 

G. DO G A B B I A N I 
UPillE • Via lllll88lonari, N. I • UOIIIE 

-PREMIATA FABBRICA 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grantie assortimento in 
. ' - TORRONI 

;.—^,§0IROPPI E CONSERVE PER BIBITE — 
Spocialltà lavori a giocàttoli In Bucchero 

FANTASIA CIOCOLA'JPTB FINISSIME 

LUIGI MAURO FD MATTIA 
U D I H E ~ , VIA PREFETTURA, 2-4 — U D I N E 

' Rappresentante Depositario Esclusivo —— 
DELLA 

S t i l l i ISOIOMICi 
A SE&AX0RA »X X.B&NO 

BREVETTATA DELLING. OHILESOTTI E TREVISAN 
Consumo da 1 a ci centesimi all'ora a seconda del prezzo della sega­
tura e della grandeisua della stufa, 

lISTim e CIRCOLARI GRATIS. 

GANCIANIE CREMESE - UDINE 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI NIILANO 1906 

WrGRAN I REMIO e MEDA&LIA D'OROlW 

S L I W O V I T Z 
puro a finissimo distillato dalla prugna 

COROIAL GAMOitllLI.A 
AMTIMEVnOTICO • DI8SETTANTE < CARMIMilTIVa 

« D A F „ 
Llquora Amaro di iquallU suparlors 

APERITIVO - TOHIGI) - RICOSTITUENTE 

XT XD I 3>T E3 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BADIATOBI PEBPETTISSIMI ed ELEiANH 

Caldaie ''Strebel„ 
a fiamme invertite ; le 

iCf migliori per potenzialità - durata-
economia di combustibile. 

1^ originali 

'^^^ISIfliiiS^SJs Catalogiiì, progetti a pmentiri a rìciijesta 

r 
r 

OTTIMI VINI DA PASTO 
offre a condizioni vantaggiose 

la CANTINA MIAGOLA 
UDINE 

Yiale della Stazione K 15 casa Burghart 
{dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio-«Viale, della Stazione H. 19 casa Dorta 
a Campioni e prezzi a richiesta 

O'̂ r'w w w ^w '^f ̂ of w 'ir "^F'^r'^ird 
Krapfen caldi 

ìtornsi gioraalmeate Doll'Offellom DOBTA 

r 

r 
LA DITTA 

A. ZUUANI-SCHIAVI 
avverte le distinte sue Signore Clienti 
di Città e Provincia che col giorno di 
giovedì 3 gennaio p. v. trasporterà li 
suo Negozio-Mode e Confezioni — al 
primo plano della Casa Gerla — 
Via Mercatavecchlo — con accesso 
da Via del Carbone, N. 1 (sopra la 
bottiglieria Parma). 

Dott. TULLIO LiUZZI 
UDIHE 

Via del la Viansi 13 

CoDsultaziooi per Dialaitie interne 
tutti I giorni dalle 14 alle IB 

V I S I T E E CURE 8 H A T U I T E 
PER I POVERI 

MERIMGHE B «TORTI 
al la PANNA di LATTERIA 

Si assumono commissioni. 

INTERESSANTE 
SPECIALITÀ 

CARCIOFI — PISELLI — POMIDORO 
FAGIOLINI — ASPARAGI 

li'RESCHl PER TUTTA LA STAGIONE 
TROVÀNSl 

nei Negozio Salumeria e Coloniali 

UMBERTO LIGUGNANA e C. 
Via Manin - Udine. 

(di fronte allV Aquila Nera») 
^ Teleiono 297 Telefono 897 



BMC& COHMERGIALE ITALIANA 
SaalsM Affionimi* - Oapllale SOOICIM L. IOB,OOOgOOO, vapàdls 

Fonilo di Eiserva Orditìarlo L. 21^000,000 - Fondo di Riserva Straordiuario L. 12,961,453.34 
...,.^,Sédii Céntpales MILIIIIO 

Alessàtidria-Bari-Bergamo-Biélla-Bolognai - Brescia - Busto Arsizio-Cagliari- Carrara-Catania ••Ferrara-Firenze-Genova -Livorno 
- Luoóa - Messina - Napoli - Padova - Palermo - Parma - Per.gia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona- Torino - Udine - Venezia -VerotìsiV 

Succu^alè di UDINE 
Séno ««10111111 presao l« èna Ùméué <l«ii« oi** 8 «ll« 1B la •afluanti Oadai* «Titoli «atraMI 

Banche ed'Utituli idi oredito 
Basca <sojiuiiucì<il»lt^%)i&'l'.>i 4.a et b.a Sèrio 

A Z I O N I 
- f 6EIIIIAÌ0 1807 i-

dal 20 Maho 
„ 38 ..Mano 
„ aà'Sbrtci 
,, 14 Mano 

, 1 Marta 
11 Agosto 

3 Aprile 
1 Maggio 
9 Afrilo 
1 •* ' 

1» 

1006 
1900 
1800 

16 Ottobre 1000 „ 
1 Gennaio 1000 lalon 

28 DiocmbrclOOO Cedola 
38 DicembrolOOO „ ' 

5 Ottobre.. 1000 

„ •. „ : ' gVr . ' f t »## i f* i - •' -̂  „ ^ • ' •;•••• 
i, Oanellc^ij* • ,, . 
„ Tirreim#i»oriio. ; . . . . 

Banco do Italia Splio dà W" Pinta Buenos Ayres 
Banco Italiano d|̂ ^Pe t̂ionì 0 Liquidazioni 
Biinque Intornatliiliale de lìruxelles (Serie A) . 
Sociotii Banearia'Shrdft . ^i''''.- ' . 
Oaisse d'Espagae jQéiifiral Hongroisso Budapest 

Industrta ià trasporti 
8oc. itat. Strado Fóri', del Mediterraneo 

,, ,, • ,,,:,(OartellB di godimento) 
„ , „ della SBilia'- ; / i . . : . ^ ; . 
,, „ • ^((..^(Oattella^ di Godimento) 
,, „ Seoond. della Sardegna , . 
„ ,, ì „ (Oartells di Oddim.) 

8cc. l'err. Simila pooident. (Palermo-Marsala-Trapani) 
„ dello Ferro^jè Secondarie Romano 
,, Anonima f|rtorÌB;FonI Milano fdi preferenza) 
„ 'Me M (ordinarie) 
„ Auon. FeriSttantova-Modena . 

. „ Anon. StraOlJI'Brr. da Torre Berretti alOravellone 
11 (jS,«ii+v<> Alessandria ad Acqui , 
1, ,5;»i*fiSii|»l6%S' '" •' (Oàrtridi Sóì.) 
„ Fe r r . de l l 'A l t . T a l i . iji,j,8iia4»i(i.mm«i>ism. 

' - - V - V ; : ' - ' " • " ' " • ' ' ' • '•• ; • • ' ' 2 ' ' • 

,, Torinese dì ilram-ways e Ferrovie EoonomioUe 
„ Veneta per oóatniz. ed Bsero. di Jerr; Séoond. It. 

Compagnia, Beale. Ferr. Sarde (ordinarie e preferenza) 
Sociali Romana Sram-y^a ŝ Omnibus 
Società Unione Tramwàji Elèttrici.di Oènovii . :.: 
Havigaziono Qeréfalo'Ifeliana Soo. Rìun. Florio e Bubatt. 

11 n* • Il 1, ,1 ,. , (a/joni nnove) 
« Lo Veloce » NaSfigazione Italiana a Vaporo ' . / 
< Uoj-d Italiano'» N|j|j|aziOne Italiana a Vapore 1 Era. 

11 1) ;:/ 11 l i 11' 2 I , 
• if Cortifloati 

Industrie itinerarie, melallurglohe e meoDanlobe 
Soc. Miniere Soìftireo Trezaa Albani Romagna . " ' ' . 
.K l lm» Swietà 'c l i Miniere ed Alti fo rn i i . ^ : . . ' > "i ;' a,; u jvumn j »™, „ 
TU» AogloSfcUl. Solflor Compuitoy U . l nprllòlBOB Mi. l)l»U«aaci 1IPM-1»«,»<»1.1 7 US +:J(MO»I« tt^ 

lOOO Cedola 
1000 „ 
1008 „ 
1000 „ 
1809 „ 

lOflO S.oDiT.ProTv. Fr. 
1008 Cedola 11 

11 
8 
7 
1 
13 

h. tó.-
2 2 0 . -

5 Aprilo 
, 10 Aprile ; 

8 Aprile 
1 Agosto 
l . l laggio i 

I 18 Aprile 
. 15 Aprilo 

15,Matto , 
, 15 Marzo 
, 1 5 Aprile 
I, 16 Aprle 
, ; 1, Aprile , 
, 5 Aprile 
, 2 Gennaio 
, 18 ottobre 
; 3 Aprilo 
, ' 2 Gennaio 

, 2 Gennaio. 
, 3 Aprile 

31 Dioemb; 

1000 
1005 

1005 
1000 
1000 
lOOO 
1900 
1000 
1000 DiV.o 1005 
1004 Ced. 7-8 
1904 

7 
'1 
9 

41 
e 
1 

' 0 
87 
17 
48 

41-40 
20 
18 
18 
45 
78. 

Fr, 

2.60 
8.7B 

19.03 oro 
„ 5 . -

2 5 . - C. Belgio 
6 Olo doo. versato 

Kr. 80—aleamlilo 

L, 

1008 
léOO 
1907 
1000 
1906 
1907 
1907 
1000 
1008 

7 
0 

87 
13 
1 

48 
. a 

3 
2 

«81 Dioeinbro.1000' 

,' 20 Novemii. Ì006 
5 Aprila lOOO, : 

14 
6 

48-49 
6 

, 1 
. 1 

a 
1 

15 
a 

7 
14 

1 6 
riparto 
1 10 

1 Aprilo 
1 Ottobre 

10 Aprile 
15 Aprile 

j/ 10 Aprile 
, 2 Aprile 
, 2 Aprile 
, 2 Aprilo 

1000 Ced. 8 
1000 Div. 005-00 

1006 Ced, 
1004 „ 
1908 „ 
1906 
1800 
1000 

3 Aprilo 1006 

1 Giugno 
1 Gingno 
1 Giugno 
1 Aprile 
1 Aprile 

0 
4 

;; 1 al 7 
1, 8 
Dividendo 1006 

„ 1005 
Oed. — 
„ 2-

1900 „ 11 
1006 „ 23 
1000 „ l a 25 
lOOG Ced. 9 
1906 Div.o 1006 

Sue. L;giirB Moiinifera . , . : • ; . - - ; . : , ! . . „ ' SO" Marzo "lOOO oed. 
8iic. MetaUurgicii Italiana. . . , . , , , „ 27 Dioemb. 1906 ,, 
„ Italiana Motiillurgioa Franolii-Griffln-Brescia .• „ 10 Novemb. 1006 „ 
,1 Alti Forni JJjmderie ed Acoiaierio di iTerni . „ 5 Aprile ' 1000 „ 
„ Aiicnima Lo (Magona,d'Italia:- nuove . , . „ 1 Aprile,, 1900 .. 

Soe. Haziouaie GIficiiié dr Sàviglian'ó . . ' . ,, 1 Aprilo ' lOOO 
„ Sidorurgicajdi Sawna — nuove, . .> • „ 8 Ottobre 1006 
,, Anon. Vonezldna Industriale, Navali e Meccaniche „ .15 Ottobre .1006 , „ . 

Fonderìa Milanese* di •A.òciiijo . ' . . i, 1 Ottobre 1900 Ced. 
Soo. Officine MeooaBieho M., Ansaldr e 0. . . „ •. 1 Gennaio 1900 j , 
Ofìioìae Mecoaniclie'Reggiano . . . . . , / 1 Aprile 1900 „ 
OlBdne già F.Uijpisffel-Torino . . . : . „ 2 Gennaio J,007 „ 
Soo. I tal .diFond.inGlìisaoCost. Meo. giilF.llì Balleydiw „ 5 Marzo. 1008 „ 
» Anonima Italiana Gio. Ansaldo Armstrong e .0. „ 1 Maggio 1000 „ 
Societil Italiana E. Broda per Costruzióni méooaniéhe „ 3 Aprile 1006 „ 

„ ,, Longen e \Volf(fnb. d ìmoi .agaz 0(to) „ 3 Novemb. 1006 „ 
Ditta Nebiolo 0 O . J l . n BmissioBo) , , , . „ 2 Gennaio 1907 Ced 
Fabbrica ItalianagflijiloiiióbiliiiFiat».-Toriino . : , „ ai-Marzo 1000 „ 
Offlc. di Sesto S. G; Camona Giussani Turrinelli e 0. in liq. „ 30 Ottobre 1000 
Esercìzio Baoini - G,eaoTa. . ; ,. . , , , . ; . , . , , ) 10 Aprile 1006 
Cantieri Navali KiuàitìiV-'V:' ' . . ' , • • .* ^ . ' . %, ' — — 
Sooìetù Italiana pel Commercio di Macchine edlatr . Agr. 
Acciaierie o F.:rrier|!„Jiombarde (azioni vecchie) . 

Imprese eleltriólìei 
Soo. Gener. Italiana Edison di Elettricità 
Società Casalcae di Elettricità . . 

„ per lo sviluppo delle Imprese Élèltricto in Italia; 
,, Toscana per Impreso Elettriche l .a serie liberate 
11 .1 , i r /i 2.n „ , 7(10 
1. 1, 11 1, 3.n ,, - 3il0 
,, Napoletana pertlmprose Elelettricde . . , 
,, Oilicine Elettriche Genovesi , . . . 
„ Hai. per l'utiliza, dello fòrze idrauliche nel Veneto 
,, dei Telefoni ed Applicazioni Elettriche (preferenza) 
11 11 , .11 n (ordinarie) 
li 11 :;;M;B>'H'V; :• • ' 1, • parti• di fond. 
,, Telefonici per I ' Alta Italia 
„ 1, ••»--;i'a->:;'(Car(;eIle di Godimento) • • 
„ Samaratese ^i 'Elettricità . . . . . 
„ Idro Elettrica Alessandrina . 

Industrie te9s|ìi 
Lanìflcio di Gavardo . . . . . . „ 1 Aprile 1006 Ced. 
Cotonifloio della Valle Soriana . . . dal 1 al 31 Luglio 1000 „ 

„ Veneziano . . . ; . . dal 18 Aprile 1006 , , 
„ Ligure Toscano . . . . . . 15 Aprilo 1000 „ 
„ Bergamasco . U, . , . . , , „ 1 Aprile 1008 „ 
,, Luigi Catidianj.-Busto Arsizio . , i, 1 Aprile , 1006 „ 
„ Val D'Olona Ogna" Oandiani in Marnato ,, 1 Aprile 1006 „ 
„ di Cornigljpno Ligure „!. 1 Ottobre 1006 ,, 
„ Cova, „ 1 Ottobre 1006 „ 

Cotoniflci Alta Italia ; . . . . . , . . , , , 10 Aprile 1900 i, 
Manifattura Rossari e Varzi „ 18 Ottobre 1000 ,, 

,, Festi e Basini „ 10 Aprile 1006 „ 
Manifattura di Lanéi in Borgosesia . . . . „ 3 Gennoio 1907 ,, 
Manifattura Rotondi -'Novara . . . . ,, 31 Marzo 1006 , 

„ di Courgnli; . . . . . . . 2 Luglio .1908 ,, 
,, Riunito Ing. Lampugnani e tìajo G. Abbiati e C. „ 1 Ottobre 1906 „ 

Industrie Riunite di Filiiti già Tosi e Albini . . , , 1 Aprile 1000 ,, 
Tessitura Udinese Bai^bféri . . . . . „ 1 Luglio 1006 „ 
" Soo. Italiana per,l'industrio dei Tessuti Stampati . „ 31 Marzo 1906 ,, 
Industria Cotoniera Carlo Gi'Sapi" . ' , ' . , . * . ,, 26 Settem. 1006 ^, 

Industrie ohimiplie ed «rganioli^ 
Soo. Anon. Industriale Sòerno' Gismondi e C. . . „ 15 Aprile 1008 Dlv.o 1005 

,, ,, Fabbriche Riunite di Fiammiferi - Comuni ,, 5 Aprilo 1906 Ced. 3 
,1 „ 11 „ 1, -Privilegiate „ 5 Aprile 1000 „ 3 
„ „ Fabbriqa.Twipese Colla o Coaoimi . . ,, 1 Aprile 1004 „ 38 
1, 11 11 11 „ 1, Privilegiate ,, 1 Ottobre 1006 „ 43 

Unione It. fra Consum. 8 Fal)b. di Concimi e Prod. Chimici ,, 1 Ottobre 1006 Ced. 3 
Zini Berni Biancardi e C. • . . . .. ., . . „ 10 Agosto 1000 „ 3 
Stabilim. Chim. Farm. 'C.BònaviaeF. Si Negri e C; pref. „ 10 Ottobre 1905 „ 3 
Società Italiana di Elettrochiipica . . . . . „ 5 Gennaio 1907 ,, 3 

,, Anglo-Hora. p. l'ili, di BQPiacpl gaz 0alt. sistomi 
* ,, Ital. pel Carburo di CÌlelo,'Aéetilfen; od altri Gaz 
Cartiera italiana . . . , . 

11 ,, (Cartelle di Godimento ) 
„ ficrnardino Nodari . . . 

Fabbric.i Candele Steariche Mira 
Fecolerie Italiane Riunite -Torino . 
Società Italiana fabbricazione Prodotti Azotati 

Industrie costruttive, dei Dementi, eoe, 
Soo. Anonima Fornaci allo Sieoi , 3 Aprile 1900 Cod. 

„ Italiana doì Cementi delle Calci Idraidiohe . „ 1 Maggio 1900 ., 
,, An. |)cr la Fnblmo. .pemonto, calce. idraulica, 

gu-san ilélln'Sc'R diancse \ . ' .' ,, 1 Apriiu 1900 Div.o 1905 
„ SOCÌL'UI Coslriiziniii A. Braii.liilla . , . ,, 1 Giugno 1000 Ced.-- 2 

1 Ottobre 1000 Cedola 1 

11 
17 
8-6 

3 
10 

1 
1 
0 
0 

07 
4 
4 
1 
4 
3 
e 
1 

15. Ottobre 
1 Ajrìlo 

1908 Cedola 60 
1006 

dal 1 al 31 Gennaio 1007 Ceil. 
dal 1 ,, 31 Luglio ' 1006 „ 

. dal 16 Aprile 1000 „ 
. „ 31 Settcra. 1000 ,, 
. „ 15 Ottobre 1000 „ 
. ,, 30 Settem. 1000 ,, 

0 
03 
03 
1 
1 
1 
1 

0 
18 

7.60 
1 . -

13.50 
0.60 
0.26 
1.35 

11.— 
3.16 

,10.-^ 
83.50, 
4 0 . -
3 2 . -
6 4 . -
3 9 . -

6.35 
3.65 

14.60 
5.50 
0.35 
6.— 

32.50 
1 5 . -
7.50 

Ì3.50 
5.-aoo.l9 

18.00 

18.— 
9.60 

32.00 
130 . -

1 8 . -
65.— 
3 3 . -
8.— 

18.— 
20.— 

5.— 

15.— 
15.— 
3 0 . -

6Ò!— 
3,50 

60.— 

2 3 . -
0.50 
7.60 

30.— 
21.— 

0.— 

25!— 

0!— 
5.— 
1.60 

10.— 
2.60 

1.35 

16.50 
13.60 
14.— 
15 
17.60 
6.35 

15.— 
35.— 
10.35 
13.60 
35.00 
13.60 
16.— 
35.— 
6 0 — 
30.— 

16 
3 0 . -
30.— 
16 

8 . -
6.— 
4.60 
1.— 

15.00 
,17.50 
13.50 
10.— 

70!— 
10.— 
35.— 
12.60 
C— 
3.60 

10.— 

13 . -
14.-

Soo. Kazionalo per Qazometri ed Acqnedfitti 
,j por la Bonifica dei Torroni Ferrareai . , 

, „, jQèn. Immob, di-liavbri di utilità Pubbl. od Agrlo. : 
Aoqnadtto De Fètrart'Galliera. . , 

Induiirie del prodotti ailmenlarl 
°oo. Ligure Lombarda per Itt tafBnaz. dogli «ucohori 
' ,1 Italiana per l'induatria degli zuoohtìri 

,, Generala per lo Zucchero Indigeno 
„ Agrìcola Ligure , . . . . .• . 
„ Molini dell'Alta Italia . . • . 
,, di Maoinnzioiie - Certosa . . 
I, Veneta di Macinazione i 

Anon. Silos di Genova 
Italiana Molini e Panifloi Antonio Biondi 

' Distillerie Italiane*. . 
Società Italo Belga per la fabbrio, degli zuccheri di Oond 

Diversi 
Soe. Ceramica Hiohatd-Ginori . . . , . , . : . 

,, por l'Bsportaiiioiie e l ' I ndus t r i a I talo-Amotloana 
,, p o r l a Consorraz. d e l l o g n o - Brovptto Giussani l . a B m . 

La Fondiaria - Inoondio . 
Viti 

A Z I O N I 
31 Marzo 
0 Gennaio 
1 Aprilo 
3 Gennaio 

1808 
1907 
1900 ( 
1907 

Soo. 

7 Giugno 1908 Cai. 
0 Novorab. 1906 i,; 
38 Giugno 1908 „ 
a tobbi»io,l803 „ 

15 Ottobre 1908 
26 Marzo 

, 4 Ottobre 
, 6 Ottobre 

1 Aprile 
5 Aprilo 
t Luglio 

1906 Oed. 
1908 „ 
1806 „ 

1B06 Ced» 
1908 „ 
1008 ,,. 

28 
12 

. 7 
18 

8 
6 
3 

10 
1 
4 
3 
1 

1 » 8 

L.' 

16 Ottolir». 1900 ,, 
4 Ottobre 1005 „ 

iiMaiin.»«"". ,, 15 Gennaio 1808 „ 
dal 9 Maggio ni 30 Satterab. 1900 Cod. 
dal 9 Maggio al 30 Settómb. 190B 

Soo. Anonima Italiana di Assiour. contro gli Infortani dal 36 Marzo 
Lo Compagnia Eqtografloa • . . . . „ 1 Ottobre 
' Società Commissionaria d'Esportazione ». . ,. 16 Aprile 
Società Fonderia Milanése . . . . . . „ 1 Aprile 1908 

» » « Cartelle di Fond. non riscattato „ 1 Aprilo 1908 
„ Francese dei petrolio dalle perfor. artesiane-nomin. „ 4 Maggio 1908 

,, ,, „ -portai. „ 4 Maggio 1908 
Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi - Venezia . ,, 10 Ottobre 1900 
Cesare Vigoni Soo. An. per i'esertf. dei grandi Albarghl-

Oatrè-Riatoranli . . . ; . . . . „ 30 Otiohro 1908 
SOoiotA « La, Stampa Commeroiale » , . . . „ 15 Ottobre 1806 

O lo Is 1 1 sr a SS i o KL1 
Induitria dei trasporti 

Soo. I ta l iana Strado For ro te de l Moditerr . 4 0(0. dal 

0 
0 
1 

17 
25 

1908 D i i o 1906 
1900 Oed. 2-3 
1806 G 

11 

15 

^45.-
e.26 

12.60 
6i2B 

3 3 . -
1 0 . -
30.-
8.— 

80— 
I B . -
3.60 

16.00 
6.— 

. 1 1 . -
12.50 

1 9 . -
30. -
12.50 
8,60 

^ 8.— 
80.— 
13.60 
4 0 , -
1 0 . -
—.56 

.^8.78 

18.— 
40.— 

della SioiU 4 Otn (einia. 1889) „ 
„ 4 Oioomis. 1891-93-93 „ 

1, 1, I. 1. 1805 „ 
,, „ Sacond. Sardeg. (serio lo3a3ita6a) „ 

Soo. Porr. Sic. Oco. Wormo-Mats. Trapani (1 Bmiss.) „ 
11 11 ,1 11 11 1, (2 Emisa.) „ 

„ I, ,„ ,, „ ,, (4 BmiSB.) „ 
„ Anon. dello Ferr. Nord-Milanti Serio 8.U 4 lt3 0[o ,, 
,1 n „ „ „ , 4 O|0 . . „ 
,, ,, Forr. Mantova-Modena la 3 Bmiss.) . ,, 

Gsnp. dillB Bt»;4« F M . del Sad deU'Aust. * Lamb-YaMto S 9I0 VMoltU 
3 Oi« Mria X 

Soc. Anon. 

Ced. 

„ 1 aio BfriB w 
- d-Tir. • " 

1 Qonnaio 1907 
1 Ottobre 1908 
1 Gennaio 1907 
1 Qonnaio 1808 

3 Gennaio 1907 
1 Ottobre 1908 Ced. 
1 Dioemb. 1908 „ 
1 Agosto 1008 „ 
2 Gennaio 190!' „ 
2 Gennaio 1907 „ 
2 Gennaio 1907 „ 
1 Gennaio 1907 „ 
1 Ottobre 1908 , , 

1 Novemb. 1906 „ 
1 Ottobre 1906 „ 
1 Ottobre 
1 Luglio 
1 Ottobre 

3 Gennaio 
3 Gennaio 1907 
3 Gennaio 1907 
3 Gennaio 1907 
3 Gennaio 1907 

33 
35 „ 

»3-30.,38 „ 
22 

C.'37-36-a9-37-35,',' 
• 65 , 

64 
23 
S7 
33 

9-60 

L. 

1908 
1904 
1906 
1907 

11 
11 
36 
71 
88 
14 
10 

5 
3 

19,07 
1907 

1907 
1907 
1907 
1907 
1007 
1907 

16 
0 

5 
34 

3 
3 
1 

15 
7 

1 Rata 
t 

116 
33 
13 
4 

48 
44 
B 
9 

L. 

Fr. 
Kr. 

'orr. dell'Aita Valtèl. (Liaéa Sond-Tìr. 1. Em) 
11 I. 1. ,1 1. ( » ' 1, 2.Em) 
,, Veneta per Costruz. oil Esere, di Ferr. Seoond. Ital.) 

Compagnia Reale delle Ferrovìe Sarde Serio A 
11 11 I) ìì ìt ^ • 

Soc. Torinese di T ramways e F e r r . Econ . 4 l i a Oto 
• ,, Romana T r a m w a y s Omnibus . . . 

Unione italiana T r a m w a y s Elet t r iol di Genova 4 i^S Oj© 
Società Ferrovie Secondarie Meridionali . 

Imprese eietlrioliB 
Soo. Tolefoniea per l'Alta Italia . . , - : . „ . 1 Ottobre 1006 
„ Italiana per l'utiliz. delle forzo idraul. nel Veneto ,, 3 Gennaio 1907 
,, Otacine Elettriche Genovesi . . . . „ 2 Gennaio 1007 
,, Toscana per irapreae elettriohe 4 li3 0(0 . . „ 3 Gonnaip 1907 
,, Napoletana per Impresa Elottriolio 4 liaOiO . „ 2 Gennaio 1807 

Industrie itilnerarleiinetailurgiohe e mecoanloiie 
Soo. Miniera Solfuree Trozzo Albani Romagna . ,, 3 Gennaio 1907 
„ degli Alti Forni Fond. 0 Aooiaiet. di Torni 4 li3 Ojo „ 1 Ottobre 1901 
„ ,1 ,, „ „ , ipoteo. 4 0[Q „ a Gennaio 190' 
„ Nazionale delle Officine di Savigliano . . , , 2 Novemb. 1906 , 
,, Italiana Ernesto Breilji per Costruz. Meccaniche ,, 3 Gennaio 1907 
,, Italiana Langca 0 Wolf per motóri a Gas-Otto „ 8 Gennaio 1907 

An. Miniere di Moro, dol Monte Amiata, Abbadia S. Salv. ,, 1 Ottobre 1908 
Diversi 

Soc. Anglo-Rora. por l'ili, di Homo col gaz alt. sia. 441i3 0(0,, 3 Gennaio 
,, ,, ,, ,, ,, ': „ 4 lf8 Olo ,1 2 Gennaio 

Unione Ital. fra Cons. e Fabbrica Cono. evProd. Chim. ,, 3 Novemb. 1906 
Fabbriciv Lombarda prodotti chimici . . . „ 1 Ottobre 1908 
,1 Ocn. Immob. di Lavori di utiiitii pubb. e Agrio.40[o ,, 8 Gennaio 
,, per la Bonifica dei Terreni Ferraresi . . ,, 3 Gennaio 

Acquedotto De Ferrari Galllera .j • • » ,, 2 Geil&aio 
Consor. di Eseo. dalla Ben. dell'Agro Mantov.Reggiono „ 3 Gennaio 
Sooietà Acquo delia Salute di Livorno. . . . ,, 3 Gennaio 
Prestito della Provincia di Alessandria . . . „ 3 Gennaio 
Prestito della Città di Vieste . . . . . „ 1 Dicembre 1906 
Mabifattura,di Lane in Borgosesia . . . dal 1 Ottobre 1908 
Debito pubb. Ottom. Conver. uniflo. 1003 dal 14 Sett. 1900 al 13 Marzo 1907 
Caiaso d'Epargne GOnéralo Hongroise;- Budapest ,, 1 Agosto 1906 ,, 0 

, ' ' ' i3l3aafeo,3?'Bi 
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Azioni Soo. Ital. per le strade Ferrate.del Mediterraneo ^ . . • • . . 
,1 11 ,1 della Sioilia . . , . . - . . . ,. 
,1 ,, ',, Secondarie della Sardegna . 
,, Sooietà Anonima per la Strada Ferrata do Torre Berretti ol GnivoUono . . 
,, ,, ,, I, ,, Alessandria ad, Acqui . . . . 
,, ,, ,, ,, ,, Alessandria M Acqui (Reparto provento 

tranaaziono col R. Governo . . . . . . : . . 
,1 Compagnia Reale dello Ferrovie Sardo (ordinarie 0 preforenza). . . . 

Obblig. Soc. Ital. Strade Ferrate pel Meditarraneo 4 0(0 . • • • • • • 
„ ., ,, „ „ della Sioilia 4 Ojo (Emissione 1880-91-98-03-95) . 
,, ,, „ Ferrovia Sicula Occddantale (Palermc-Marsala-Trapaui l.a: Emisa.) . 

11 1. 1, I, „ „ 11 , . 2 .» „ , • 
11 1 1 1 1 11 11 11 ,11 y , 11 •'* " 
„ . ,, ,, por le Strado Ferrato Secondano della Sardegna . 
,, ,, ,, per le Ferrovie dell?Alta,Vttltolllna (Linea Soudrio-Tirano) . 
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„ „ per la Ferrovia Mantoiva-Modena (l.a 0 3.a emissione) . . . . 
,, Compagnia Reale delle Fei-rovlo Sarde (Serie A G B) 
,, Sooietà Veneta por Costruzioni od Esercizio di Ferrovia Secondario Italiano. . " . 
,, ,, Torinese di Tramways e Ferrovie Boonomiche . , . . . 
„ ,, Romana Tramways Omnibits, Roma . . . - . . . . 
> Ferrovie Secondarie Meridionali . . . . . . . 
,, Compagnia delle Strado Ferrate del Sud dell'Austria 0 Lombardo-Veneto 

Diversi 
Obblig. Società per la Bonilìoa dol Terroni Ferraresi • ,; 

,, Unione Italiana fra Consumatori 0 Fabbricanti di Concimi e Prodotti Chimici . . „ 
„ Sooietà miniere Solfuree Tremn-Albani Romagna . . . . , . . ,, 
,, ,, Telefonica per l'Alta Italia . . . . . . . . . . ,,, 
,, Alti Forni Fonderia ed Acoiaierio di Terni 4,1^3 5 0iO . . . .^ ' \ '' . ' i, ' 
,, Acquedotto Do Ferrari Salliera . . . . . . . . . . „ 
„ Consorzio di Esecuzione della Boniaca dell'Agro Maatovano-Reggiano . „ . „ 
„ Prestito della Provincia di Alessandria . . . • „ 
„ ,, della Città di Vieste , , „ 
,, Sooietà Nazionale Officino di Savigliano • 1,, 
,, Cnissp d'Epargne Generale H'ingroise — Budapest . ,-, .. . .̂  , Fr. 
» Società Auglo Romano per l'illumiiwz. di.Roma col Gaz 0 altri sistomi 40(0, . '.'i"ìj.'l, 

Oemmw 1907. ' •- - - • 'i'--- , ,.- ^ 
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